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D nuovo piano del governo: 
la Marina pattuglierà le coste 
Un centro d'assistenza italiano 
per distribuire viveri 

Un sistema di monitoraggio 
per controllare i movimenti 
Sarà mobilitata anche la Cee 
Martelli polemico con Scotti 

«Cordone sanitario» in acque albanesi 
Le Forze armate e un satellite per evitare altre «invasioni» 

Intervengono le Forze armate: per pattugliare le co­
ste albanesi ed evitare altre «invasioni». Le navi cree­
ranno uno sbarramento nel canale d'Otranto e un 
sistema di monitoraggio (satellite?) le avvertirà di 
ogni minimo spostamento. Ancora: un centro di as­
sistenza italiano in Albania, per raccogliere e distri­
buire viveri e medicinali. Il governo ha presentato ie­
ri un piano in 4 punti. «Ma la Cee deve intervenire». 

QIAMPAOLOTUCCI 

Un profugo forilo durante una rissa, in alto, la disperazione defili albane­
si In attesa di essere rimpatriati 

• • • ROMA. Escono dalla sala 
del governo con un piano in 
quattro punti: e sembra un pla­
no di «guerra». Colpisce quella 
frase, •pattugliamento delle 
coste albanesi». È una propo­
sta a Tirana, una proposta che 
ha i toni dell'ultimatum: non 
slete stati capaci di fermare i 
profughi, adesso ci pensiamo 
noi. Con le navi della Marina 
militare. 

l.a quarta giornata romana 
dell'emergenza-profughi può 
essere riassunta cosi: un verti­
ce importante, decisivo, e due 
polemiche. Le due polemiche 
hanno per protagonista 11 mini­
stro dell'Interno Scotti. Martelli 
gli rimprovera di fare «lo scari­
cabarile»; Censcher, ministro 
degli Esteri tedesco, gli dice 
che la sua proposta di riunire i 
ministri dell'Interno Cee serve 
a poco, perchè l'Albania ha bi­
sogno di aiuti concreti e imme­
diati. Non è solo una questione 
di ordine pubblico, Insomma. 

Il governo vuole dare una ri­
sposta radicale all'emergenza 
albanesi. Finora, la linea della 
fermezza, il rimpatrio forzato: 
una soluzione tampone, prov­

visoria. Perchè, quando ritor­
nano in Albania i profughi tro­
vano le condizioni di prima, fa­
me, penuria di tutto, disoccu­
pazione. Ed ecco i capisaldi 
del piano varato ieri a Palazzo 
Chigi: da una parte la militariz­
zazione del canale D'Otranto, 
dall'altra aiuti economici, sani­
tari, alimentari. L'Italia eserci­
terà una specie di «protettora­
to» sull'Albania: controllerà le 
sue coste con le navi della Ma­
rina, le presiederà notte e gior­
no, per impedire che nei porti 
si raccolgano zattere, mercan­
tili e barche pronte air-invasio­
ne». Sarà attivato un sistema di 
monitoraggio. Le Forze arma­
te, cioè, dovrebbero ricevere in 
tempo reale informazioni su 
ogni minimo spostamento lun­
go quella striscia di mare. Esse­
re informate e intervenire: su­
bito. Ad Informarle sarà proba­
bilmente un satellite. Ci sem­
bra l'unico modo - ha detto ie­
ri Martelli - per tenere sotto 
controllo tutti i movimenti. È 
anche l'unico modo per evita­
re gli esodi improvvisi o an­
nunciati ma non impediti di 
questi ultimi mesi. Il ministro 

della Difesa Rognoni vorrebbe 
che l'azione di prevenzione 
fosse ancora più incisiva. Pro­
pone!: «Bjsogna allontanare dai 
porti albanesi tutti i mercanti­
li». Per Impedire che siano as­
saltali. 

È la prima parte, quella du­
ra, della strategia governativa. 
C'è poi il capitolo degli aiuti. 
Anche in questo caso, non ci 
limiteremo a mandare viveri e 
medicinali. L'Albania è un 
paese allo sbando? Allora - di­
cono i ministri italiani - prov-
vedercno noi a rifornire la po­
polazione. Sarà creato, cioè, 
un centro di assistenza italia­
no, a ridosso di un porto alba­
nese (orse quello di Palermo, 
dove in questi ultimi giorni 
vengono sbarcati i profughi). 
LI arriveranno viveri, medicina­
li, prodotti sanitari. Verranno 
inventariati, sistemati e distri­
buiti. Da tecnici, operai, medi­
ci, mlllrari, tutti italiani, che ga­
rantiranno 24 ore su 24 assi­
stenza ai profughi e alla popo­
lazione albanese. Gli aiuti, na- -
turalmcrite, non dovrebbero 
arrivare soltanto dall'Italia. È la 
speranza del governo. Che la 
Cee si svegli, faccia qualcosa, 
che la questione albanese non 
ricada soltanto sulle nostre 
spalle: «Europeizzazlone della 
crisi», un invito alla mobilita­
zione generale. 

Al verice, hanno partecipa­
to I ministri della Difesa, degli 
Esteri, dell'Interno, dell'Immi­
grazione, della Protezione civi­
le, il capo della Polizia, il vice­
presidente del Consiglio Clau­
dio Martelli. 

Tocca a Martelli illustrare le 
decisioni prese. Il governo spe­

ra di apparire compatto, con 
una linea d'azione priva di in­
crinature. Ma non mancano le 
polemiche, almeno su quanto 
è successo nei giorni scorsi. 
Non ci sono stati troppi ritardi 
e incomprensioni? Dice il mini­
stro dell'Interno Scotti: «Se 
avessimo avuto agibili aero­
porti e porti cosi come richie­
sto al governo albanese, l'ope­
razione rientro si sarebbe con­
clusa prima». Scotti non accu­
sa le autorità dì Tirana. Prende 
atto della situazione: il gover­
no albanese non riesce a con­
trollare le sue coste, l'Albania 
è in preda al caos. Il ministro 
dell'Immigrazione, Margherita 
Boniver, ha qualche dubbio: 
chiederemo al governo alba­
nese di accertare eventuali re­
sponsabilità, di fare un'indagi­
ne sui motivi per cui negli ulti­
mi tempi si sono allentati i 
controlli. 

Un altro punto delicato: il 
ruolo della Marina militare. La 
Marina militare avrà il compito 
di creare uno sbarramento al 
limite delle nostre acque terri­
toriali e di «cooperare» con le 
autorità di Tirana nel pattuglia­
mento delle coste albanesi. 
Martelli ha detto: «Ovviamente 
è impensabile un nostro inter­
vento militare in Albania». Ha 
aggiunto: «Stiamo già operan­
do ai limiti della legalità inter­
nazionale». Si riferisce all'im­
piego delle Forze armate: 
«Stanno lavorando al meglio 
delle loro possibilità». Da tre 
giorni, infatti, le unità delle Ma­
rina pattugliano il canale d'O­
tranto. Spontaneo il dubbio: 
perchè non siamo riusciti ad 

impedire l'ultimo sbarco? Mar­
telli: «E in che modo avremmo 
potuto farlo, bombardando le 
navi cariche di migliaia di di­
sperati?». E allora: le bombar­
deremo in futuro? 

In realtà, le polemiche inter­
ne al governo ruotano proprio 
su questo punto: i ritardi e le 
disfunzioni negli interventi, 
nell'impiego della Marina, nel­
l'adozione della linea dura. 
Scotti, l'altro ieri, ha detto di 
essere stato avvertito in ritardo, 
ha confessato che lui avrebbe 
adottato la linea della fermez­
za già cinque mesi fa. Forse -
era la conclusione - avremmo 
evitalo questo inferno annun­
ciato. Ieri, la replica di Martelli: 
«Il primo sbarco, quello di mar­
zo, non è stato consentito da 
noi. È avvenuto, è semplice­
mente avvenuto. Mi sembra 
strano dire che si possa preve­
nire quello che non si può pre­
vedere. Quello dello scarica­
barile è un gioco al quale non 
mi presto». " 

Per il futuro, non dovrebbe­
ro esserci più «sorprese»: le 
«sorprese» del passato hanno 
convinto il governo a istituire il 
sistema di monitoraggio. 

Viene ripetuto l'appello alla 
Cee, un appello polemico. L'I­
talia da sola non può farcela, 
serve l'intervento dell'Europa, 
perchè questa degli albanesi è 
un'emergenza «europea». E al­
lora, nei prossimi giorni, ci sa­
ranno telefonate, riunioni e 
pressioni intemazionali. «Gli 
aiuti finora dati dalla Cee sono 
ridicoli, un miliardo di lire», ha 
detto ieri Martelli. L'altro ieri, lo 
aveva detto Scotti. 

Per l'emergenza riapre 
il Parlamento a Ferragosto 
Pli: «Sciogliamo il ministero 
dellìmmigrazione, è inutile» 

Saltano le ferie 
a palazzo Madama: 
commissioni riunite 
«Stiamo assistendo ad una grave violazione dei dirit­
ti umani», in una durissima lettera il Pds chiede l'in­
tervento dell'Onu. Tutti, dai cattolici ai radicali a Ri­
fondazione comunista, criticano aspramente il go­
verno per come sta affrontando l'emergenza alba­
nesi. Craxi parìa di «sconfitta dello Stato», mentre La 
Malfa invita il governo ad «occuparsi del futuro del­
l'Albania». Sedute di Camera e Senato a ferragosto. 

ENRICO FI ERRO 
• • ROMA. Dai cattolici ai ri­
dicali al Pds (che ha chiesto 
l'intervento dell'Onu) ai re­
pubblicani (per La Malfa «la 
legge Martelli è sbagliata»), fi­
no al leader socialista (.taxi 
(«siamo di fronte alla sconlitta 
dello Stato» ) è un coro eli 
aspre critiche contro il tratta-
mento dei tredicimila profughi 
albanesi rinchiusi nello stadio 
di Bari. «È una situazione per­
versa» è il commento di monsi­
gnor Tonino Bello, vescovo eli 
Molletta, che ieri li ha visitati, 
ammassati nel lager «Della Vit­
toria». Di fronte a quei volti sca­
vati dalla fame e segnati dilla 
rabbia, la risposta del governo 
italiano, ha aggiunto il prelato, 
è stata quella «del totale scoor­
dinamento: portare qui un 
pacchetto non serve a nienti.'*. 
E Marco Pannella, guardando 
le scene da girone dantesco 
provenienti da Bari, prova «ver­
gogna di essere europeo». Le 
immagini mostrano al mondo 
il volto di un'Italia poliziesca 
ed impreparata. 

«Stiamo assistendo - si leijge 
in una documento del Pds - ad 
una grave violazione dei diritti 
umani. Una grande massa ili 
persone è stata tenuta in uno 
spazio ristretto, sotto il sole 
molto intenso e senza nessuna 
protezione». E si tratta di «don­
ne, bambini ed anche anzia­
ni». Il Pds (a Bari ieri è arrivata 
una delegazione parlamenlaic 
guidata dal capogruppo a 
Montecitorio Giulio Quercini \ 
ricostruisce i giorni della ver­
gogna: «sacche di cibo sono 
state lanciate sullo stadio sca­
tenando Inevitabili risse, nes­
sun servizio igienico è stato a \> 
prontalo per migliaia di perso­
ne, nonostante risultassero 
particolarmente esposte ad in­
fezioni epidemiche: una con­
dizione fortemente lesiva della 
dignità delle persone». 

Rivolgendosi all'Alto com­
missariato delle Nazioni Unite 
per i rifugiati, la Quercia eh vi­
de l'adozione di «misure per 
accertare tutte le responsabili­
tà che hanno causato violazio­
ni del diritto intemazionale e 
delle garanzie di tutela della 

dignità delle persone». 
L'emergenza profughi, che 

non sarà risolta dal rimpatrio 
rapido di cui si ostina a parlare 
il governo, provocherà la ria­
pertura delle Camere in pieno 
ferragosto. Silvano Labriola 
(Psi), presidente della com­
missione Affari costituzionali 
della Camera, accogliendo la 
nchiesta dei parlamentari del 
Pds, ha chiesto al governo di ri­
ferire sulla vicenda «prima o 
subito dopo il 15 agosto». Men­
tre Spadolini ha convocato per 
il 13 agosto le commissioni 
esteri ed affari costituzionali 
del Senato, una richiesta in tal 
senso era stata avanzata dal 
capogruppo del Pds Ugo Pec-
chioli. 

Sulla crisi aperta dall'inva­
sione dei «boat people» sulle 
coste pugliesi, si scontrano i 
leader politici. Per Craxi «biso­
gna affrontare questa situazio­
ne, per quanto dolorosa essa 
sia, facendo rispettare le rego­
le. Per il resto, predisponiamo 
un aiuto serio per la piccola Al­
bania che è alle prese con pro­
blemi per i risolvere i quali non 
può certo bastare l'elemosina 
dei vicini più ricchi» Rimpa­
triare subito i profughi, dice il 
segretario repubblicano La 
Malfa in visita ieri a Sari, che 
ha giudicato la situazione 
«drammatica dal punto di vista 
dell'igiene e dell'ondile pub­
blico». «La Protezione civile -
ha continuato il leader repub­
blicano - e le autorità dello 
Stato sono stati latitanti per 
due o tre giorni: intervenga su­
bito l'esercito». Polemico il vice 
segretario liberale Paluelli che 
attacca il ministro Boniver, 
chiedendo la soppressione del 
ministero dell'Immigrazione. 

Ad analoghe critiche che 
Luigi Preti (Psdi) aveva rivolto 
nei giorni scorsi al ministro Bo­
niver, il presidente dei senatori 
socialisti, Fabio Fabbri, aveva 
risposto duramente: «Smettia­
mola con atteggiamenti sac­
centi di chi con il senno del poi 
pensa di avere la soluzione in 
tasca, serve coesione e com­
postezza nazionale e il massi­
mo di coordinamento operati­
vo». 

La requisizione dei traghetti getta migliaia di passeggeri nel caos 

Turisti e marinai in rivolta 
sulle banchine di Catania e Cagliari 
Bivacchi di passeggeri nei porti di Sicilia e Sardegna, 
equipaggi in rivolta sulle navi «requisite», migliaia di 
prenotazioni disdette negli alberghi pugliesi. Dall'e­
mergenza dei profughi a quella dei turisti. Né le au­
torità di governo, né le compagnie di navigazione 
riescono a fronteggiare la situazione, provocando 
nuove tensioni e polemiche. Bloccati a tempo inde­
terminato i collegamenti con Grecia e Jugoslavia. 

PAOLO BRANCA 

• • ROMA. Cartoline d'agosto 
dai porti d'Italia. A Catania una 
notte in banchina per sette­
cento turisti (fra cui numerosi 
bambini) fatti scendere con 
l'inganno dal traghetto per 
Malta. A Siracusa stessa sorte 
per altri trecento. E fanno mil­
le. Un quasi-ammutinamento 
fra I marittimi del traghetto 
•Leopardi», nel porto di Caglia­
ri. Infine le proteste e i disagi di 
altre centinaia di turisti (ed 
emigrati), costretti a sobbar­
carsi, dopo ore di attesa, lun­
ghi viaggi «alternativi» in treno 
o in auto, per riuscire ad im­
barcarsi sui pochi traghetti di­
sponibili. 

Mente di paragonabile al­
l'allucinante odissea degli al­
banesi, ma è un fatto che le se­
conde vittime della disorganiz­
zazione e della confusione 
con cui viene gestita l'emer­
genza-profughi sono proprio i 
turisti. E, ovviamente, il turi­
smo: in Puglia l'associazione 
degli albergatori ha calcolato 
un 30 per cento di disdette nel­
le prenotazioni di hotel, resi­
dence e pensioni, giungendo 
addirittura a chiedere al gover­
no la dichiarazione dello «stato 

di calamità naturale» per il set­
tore. Danni riflessi anche per 
l'industria turìstica greca e per 
quella, già stremata, della Ju­
goslavia, dopo la decisione 
della compagnia di navigazio­
ne «Adriatica» di sospendere i 
collegamenti marittimi da 
Brindisi, Bari, Ancona, Pescara 
e Trieste «fino a data da desti­
narsi». Ecco comunque un pic­
colo campionario dei disagi e 
dei malumori nei porti del Sud. 

Gli abbandonati. Va bene 
l'emergenza, va bene la requi­
sizione dei traghetti, ma per­
chè aggiungere al danno an­
che la bella per i passeggeri? È 
accaduto l'altra notte sull'E­
spresso Malta», Il traghetto del­
la Tirrema in servizio sulla rotta 
Napoli-Catania-Siracusa-Mal­
ta. La partenza dal capoluogo 
campano avviene regolarmen­
te, anche se è già certo che il 
ministro dell'Interno si appre­
sta a requisire la nave, per di­
rottarla a Bari. Cosa che si verì­
fica puntualmente al primo 
scalo, a Catania. Come dirlo ai 
passeggeri' Con una pietosa 
bugia: «Fra poco vi preleverà 
un altro traghetto della compa­
gnia». In settecento attendono 

sulla banchina: una, due, tre 
ore, senza alcun «rinforzo». A 
quel punto, scatta la rivolta. Un 
gruppo di passeggeri, esaspe­
rati, cerca di occupare T'E­
spresso Malta», provocando 
l'immediato intervento degli 
agenti e dei funzionari della 
prefettura. Una vera e propria 
trattaliva che per 75 passeggeri 
- quelli senza auto al seguito -
si conclude con una improvvi­
sata soluzione alternativa: rag­
giungeranno Ma'ta su un cata­
marano. Gli altri - fra i quali 
tanti bambini -sonocostretti a 
dormire in banchina. La nave 
promessa arriva solo alle 7 di 
ieri mattina: il primo «carico» a 
Catania, il secondo a Siracusa, 
dove altri 300 passeggeri han­
no trascorso la notte all'ad­
diaccio. 

Gli ammutinati. «Ci seque­
strano, non vogliamo andare 
in Albania»: dal ponte della 
•Leopoardl», attraccata - nel 
porto di Cagliari, decine di ma­
rinai urlano e imprecano. 
Un'assemblea resa ancora più 
animata dalla presenza di tele­
camere e fotografi. Il coman­
dante ha appena comunicato 
all'equipaggio la decisione mi­
nisteriale di requisire il traghet­
to - in servizio tra Caglian e 
Genova - e di dirottarlo su Bari 
per imbarcare i profughi alba­
nesi. «E chi ci protegge da 
quelli 11?», protestano i manife­
stanti. «Per questi viaggi ci sono 
le navi militari, noi siamo sem­
plici civili...». Arrabbiati, per 
niente rassicurati dalle pro­
messe della Tirrenia (i profu­
ghi adulti viaggeranno nel ga­
rage della nave, circondati dal­

le forze dell'ordine), alla fine 
obbediscono comunque al­
l'ordine del comandante di le­
vare le ancore. Il traghetto par­
te alle 14, con mezz'ora di ri­
tardo sull'orario fissato. E la­
scia a terra ben 800 passeggeri: 
la maggioranza dei quali rag­
giunge in auto gli scali di Arba-
tax, Portotorres e Olbia, e di 11 
riesce ad imbarcarsi su altri 
traghetti per Genova. Quelli 
senza auto - circa 150 - , inve­
ce, vengono abbandonati a lo­
ro stessi: non un pullman, non 
un treno «speciale» per gli altri 
porti della Sardegna. 

E per fortuna che per un'al­
tra motonave già precettata, la 
«Verga», il ministro ci ha ripen­
sato. «Intendiamo venire in­
contro alle esigenze del turi­
smo sardo», ha annunciato ieri 
Ferdinando Pacchiano, titolare 
della Marina Mercantile. Ma i 
disagi non sono affatto finiti: 
l'indisponibilità della 'Leopar­
di», infatti, farà saltare anche i 
collegamenti Cagliari-Genova 
e Genova-Cagliari del 17 e del 
18 agosto. '1 passeggeri inte­
ressati - informa un comunica­
to della Tirrenia - potranno 
trovare imbarco sulla linea 
Portotorrcs-Genova con i tra­
ghetti in partenza alle 9, alle 20 
e alle 24, nonché sulla Olbia-
Genova delle 8.30 e delle 
20.30». Soppressi, infine, an­
che il collegamento Trapani-
Tunisi del 13 agosto e quelli 
con l'isola di Malta «serviti» dal­
la Tirrenia: chi vuole partire -
fa sapere la società - dovrà uti­
lizzare traghetti ed aliscafi del­
la compagnia di bandiera mal­
tese. 

Quercini: «Scotti venga a costatare il fallimento delle sue ipotesi» 

Lettera del Pds alle Nazioni Unite 
«Violati dignità e diritti umani» 
Delegazione del Pds a Bari. Presentata una denun­
cia all'Onu. Quercini: «Scotti dovrebbe avere il co­
raggio di costatare di persona il fallimento della sua 
ipotesi di rimpatrio». Chiesto l'intervento dell'eserci­
to con compiti di protezione civile. Gravissimi costi 
umani e sociali provocati da impreparazione e inef­
ficienza del governo. Agli albanesi devono essere 
assicurati un riparo, cibo, acqua e servizi igienici. 

LUIQI QUARANTA 

M i BARI. IJC drammatiche 
condì? ioni in cui da giorni 
stanne vivendo i diecimila pro­
fughi albanesi a Bari saranno 
portate dal Pds davanti all'Alto 
commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati. La denun­
cia perchè «siano accertate 
violazioni del diritto intema­
zionale e delle garanzie di tu­
tela d;i diritti e della-dignità 
delle |x;rsone e le relative re­
sponsabilità» è stata sottoscrit­
ta da Adriana Ceci e dai parla­
mentari italiani Salvatore Civi­
ta, Bianca Gelli, Pasquale Lops 
e Fab o Perinei. Ed è proprio 
delle gravissime responsabilità 
e inadempienze del governo in 
questi! situazione che si è oc­
cupai.! la delegazione parla­
menti) re del Pds giunta ieri nel 
capoluogo pugliese. "Il mini­
stro dell'Interno dovrebbe ave­
re il coraggio di venire a Bari a 
constature di persona le dram­
matiche conseguenze del falli­
mento della sua ipolesi di rim­
patrio forzato degli albanesi in 
48 ore». Partendo da questo at­
tacco a Vincenzo Scotti, Giulio 
Quercini, presidente del grup­
po Pds alla Camera, ha espo­
sto la posizione del partito del­

la Quercia sull'emergenza al­
banesi a Bari, incontrando i 
giornalisti insieme ad Andrea 
Margheri, Vasco Giannotti e un 
folto gruppo di dirigenti del 
Pds pugliese e barese. 

Sono tre i punti sui quali si 
incentra la critica al governo 
del Pds: in primo luogo l'ina­
dempienza della nostre autori­
tà rispetto agli impegni assunti 
con il governo albanese in ma­
teria di aiuti diretti per fronteg­
giare ed alleviare in Albania le 
emergenze alimentari e sanita­
rie: «Per ammissione dello stes­
so ministro dell'Interno, siamo 
praticamente a zero nell'ero­
gazione di questi aiuti: non mi 
sembra un gran risultato ed un 
buon inizio per una nuova po­
litica estera del nostro paese 
nell'Europa dell'Est del dopo-
comunismo». In secondo luo­
go Quercini ha sottolineato co­
me inconcepibile che un arri­
vo in massa di profughi, prean­
nunciato da ore e ore, non ab­
bia trovato alcunché di orga­
nizzato, neanche per dare ese­
cuzione alla linea decisa dal 
governo di rimandare indietro 
gli albanesi nel più breve tem­
po possibile. «Fatta la scelta 

(che noi assolutamente non 
condividamo) di considerare 
il problema solo come un fatto 
di ordine pubblico, non si è 
neanche disposto per la mobi­
litazione di un sufficiente nu­
mero di poliziotti e carabinieri, 
costringendo i pochi agenti sul 
posto ad un lavoro inumano». 
«Non è più possibile accettare 
- ha aggiunto Quercini - che la 
"storica impreparazione italia­
na" o i ritardi burocratici ven­
gano utilizzati come scusa da 
un governo inefficiente». 

Infine, ha concluso Querci­
ni, c'è il fatto che proprio que­
sta scelta si è rivelata fallimen­
tare: «E non è un fallimento po­
litico, è un fallimento che ha 
dei costi umani e sociali gravis­
simi, per le migliaia di albanesi 
trattati come bestie, per la città 
di Bari lasciata sola come fu la­
sciata sola Brindisi nel marzo 
scorso, per la dignità civile del­
l'Italia che davanti al mondo si 
sta mostrando capace solo di 
far vivere per giorni migliaia di 
disperati negli escrementi». 

Anche il ministro dell'Immi­
grazione Boniver è stata chia­
mata pesantemente in causa. 
Andrea Margheri ha ricordato 
un intervento del ministro so­
cialista nella commissione 
Esteri del Senato perchiarire la 
distinzione fra assistenza, da 
assicurare in ogni caso ai pro­
fughi, e accoglienza, da man­
tenere dei limiti della legge 
Martelli. «Ebbene, come a Brin­
disi c'è stata accoglienza sen­
za assistenza, cosi a Bari alla 
-decisione (dalla quale non 
dissentiamo) di non accoglie­
re i profughi, si è accompagna­

ta la stessa drammatica man­
canza di assistenza». 

Durissimi contro il governi) i 
dirigenti baresi del Pds. Gio­
vanni Di Cagno, capogruppo 
al Comune, sul campo fin dal 
momento dell'approdo del 
«Vlora»: «È scandaloso che 
neanche un esponente di infi­
mo grado del governo sia arri­
vato a Bari a sessanta ore dnl-
l'inizio di questo dramma: c i fi 
altrettanto scandaloso che i »e-
sponsabili in loco della situa­
zione non abbiano mai me >so 
piede allo stadio o al polo: 
poiché conosco bene le qu ali­
ta di buon funzionario dello 
Stato del prefetto di Bari r on 
posso che pensare che que -ila 
linea di condotta gli sia si dia 
suggerita o imposta da ito a a». 
Una convinzione condivisa ila 
Adriana Ceci, deputato al Par­
lamento europeo, che ha testi­
moniato come già nel prino 
pomeriggio dell'8 i calcoli i>iù 
ottimistici fatti in Prefettura sui 
tempi del rimpatrio escludeva­
no che fosse possibile esaurir­
lo nelle 48 ore proclamale :!al 
ministro Scotti. 

Preso atto che comunque ci 
vorrà qualche giorno perec in-
pletare il nmpatrio, il Pds ri le­
te la richiesta avanzata anche 
dal sindaco di Bari Daifino e 
fatta sua perfino dal generale 
Santini, comandante della re­
gione militare meridionale, di 
fare intervenire l'esercito con 
compiti di prolezione civile 
(anziché con quelli impropri 
di ordine pubblico ai qua'i è 
stato costretto in quesle o e ) 
perché agli albanesi siano «as­
sicurati ombra, acqua, citx > e 
servizi igienici. 

Croce Rossa 
e Quercia: 
sottoscrizioni 
per i bambini 
• • ROMA Due sottoscrizio­
ni straordinarie per i bambini 
albanesi: l'iniziativa parte 
dalla Croce rossa italiana e 
dal Partito democratico della 
sinistra, che ieri hanno inizia­
to a raccogliere i fondi da in­
viare a Tirana. Quella dell'in­
fanzia albanese - c o m e risul­
ta dai rapporti dei delegati 
della Croce rossa - costitui­
sce infatti un vero dramma 
nel dramma, soprattutto per 
le gravissime carenze nutri­
zionali. I versamenti vanno 
effettuati sul conto corrente 
postale n.300.004 o sul conto 
corrente n.204410 della ban­
ca nazionale del lavoro, inte­
stati alla Croce rossa italiana, 
con la causale «Pro infanzia 
albania». 

La raccolta di fondi del 
Pds, invece, avviene nelle mi­
gliaia di feste dell'Unità in 
corso in tutta Italia. ;i comita­
to nazionale per le feste del­
l'Unità rivolge a tutti i parteci­
panti un appello a sottoscri­
vere per i bambini albanesi, 
bisognosi di latte e di altri ge­
neri di primissima necessità. 
Il Pds umbro, intanto, ha già 
provveduto a inviare oltre 17 
mila bottiglie d'acqua per i 
profughi a Bari. Nel capoluo­
go pugliese ieri sera è stato 
lanciato un appello anche 
dal sindaco, Enrico Dalfino. 
per la raccolta di sangue a fa­
vore dei profughi «Gli inter­
venti chirurgici compiuti fi­
nora e quelli che presumibil­
mente saranno ancora com­
piuti - ha dichiarato - im­
pongono uno slancio di soli­
darietà al quale io stesso non 
mi sono sottratto». 
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